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Non c'è stata la « catastrofe » 

La stampa inglese 
e la campagna 
anti-sciopero 

La linea, pro-conservatori, del « tanto peggio tanto meglio » e 
la realtà delle agitazioni sindacali - La questione del « Times » 

Dal corrispondente 
LONDRA — Il tanto propa
gandato e disastro * non c'è 
stato. Le ultime due setti
mane hanno sostanzialmen
te deluso, malgrado le agi
tazioni in corso, le previsio
ni allarmistiche che una 
certa stampa si era pre
murata di diffondere attor
no all'ennesimo insorgere 
della « crisi invernale » in 
Gran Bretagna. Adesso è fa
cile riconoscere l'esagera
zione. le distorsioni deli
berate. Ma la tacita ammis
sione da parte di alcuni quo
tidiani di massa (che ave
vano puntato ad accredita
re l'ipotesi del « crollo ») 
lascia tuttavia sospettare 
una traccia di delusione. Ri
mane il fatto che ancora 
una volta un'interpretazione 
sproporzionata e violenta si 
è sovrapposta alla realtà. La 
immagine della congiuntura 
data da alcuni tabloidi lon
dinesi sta alla situazione 
effettiva nello stesso rap
porto in cui il mostro di 
Loch Ness potrebbe essere 
messo in relazione con un 
pesciolino rosso. 

Ecco alcuni esempi. Il 
e Suri » ha cominciato fin dal 
30 dicembre a propagare lo 
allarme: e la Gran Breta
gna ha cominciato a scivo
lare nella grande paralisi 
mentre lo sciopero degli au
totrasportatori costringe le 
fabbriche a chiudere ». // 
pronostico era che tre mi 
lioni di operai sarebbero sta
ti costretti a tornare a ca
sa. sospesi a causa dell'agi
tazione di 50 mila autisti. 

Le cifre ufficiali pubblicate 
la scorsa seitimana arriva 
no a calcolare che non più 
di 150 mila lavoratori hanno 
dovuto temporaneamente ri
nunciare all'attività, come 
probabile contraccolpo dello 
sciopero dei trasporti su 
strada. Il « Sun ». tuttavia, 
continua a prospettare la 
minaccia della « carestia 
alimentare », del * raziona
mento spietato », del « bloc
co totale ». cori titoli cubi
tali e con il semplice espe
diente di Wiare il condizio 
naie stampato in piccolo nel 
resto dell'articolo: « si» gli 
scioperanti aumentano l'in
tensità della loro azione ». 
L'abitudine a questi tipo di 
« giornalismo » è tale, in 
Inghilterra, che si fa fatica 
a descriverlo altrove o a 
crederlo possibile. Inconce 
pibile in qualunque altro 
paese sarebbe questo modo 
di apostrofare il primo mi
nistro Caìlaghan: « Pro me
moria per Big Jim, ecco 
cos'è la crisi », seguito dal 
pesante titolo: « Di giorno 
in giorno ci sta ammazzan
do ». Oppure l'insulto per
sonale al segretario dei la
voratori municipali, in un 
editoriale in cui si leggeva: 
« La vertenza degli autotra
sportatori diventa di ora in 
ora sempre più mortale men
tre si aggiunge la minaccia 
dello sciopero dei treni. E 
le truppe d'assalto del sin
dacato NUPE. sotto il loro 
fiihrer Alan Fisher, si stan
no preparando per il mas
siccio sciopero dei lavori 
sporchi il 22 gennaio ». 

Strumentali montature 
Le citazioni potrebbero 

continuare non solo dal 
t Sun » (che guida la clas
sifica), ma dal e Mail », *Ex-
press ». e « Star » o dallo ' 
stesso « Telegrafh » che. in 
un linguaggio' più sobrio. 
non rinuncia alla tentazione 
di sensazionalizzare anche 
esso il notiziario a vantag
gio della campagna conser
vatrice del « tanto peggio 
tanto meglio ». Un cerio re
gime della stampa commer
ciale inglese, soprattutto 
quella € pop », dovrebbe far 
riflettere. Non è solo que
stione di stile, ossia ti sal-
IJ di certe sequenze logiche 
e sintattiche allo scopo di 
concentrare tutto sull'impat
to visivo dello slogan e del 
titolo, avulsi dalla loro giu
stificazione reale. C'è l'uso 
calcolato di una violenza 
che. fra i suoi bersagli, pri
vilegia soprattutto il mondo 
del lavoro, le organizzazio
ni sindacali, le rivendicazio
ni di massa e le lotte. In 
un arco linguistico ridotto 
al minimo, vale l'appellati

vo ripetuto con ossessionan
te monotonia. Cosi il sin 
dacato è sempre e burocra 
tico ». « dittatoriale », dota
to di € poteri eccessivi*. Di 
volta in volta i gruppi di 
lavoratori in sciopero sono 
invariabilmente « una mino
ranza ostinata ». « estremi
sti ». « irragionevoli » di 
fronte al buonsenso della 
stragrande maggioranza. 

E' assai difficile riuscire 
ad informarsi sulle istanze 
in campo e sugli effettivi 
meriti di qualunque verten
za sindacale attingendo so
lo a quei fogli che vendono 
ogni mattina milioni di co
pie. Anche la cosiddetta 
* stampa di qualità» va let
ta con attenzione critica. Si 
segnala ormai da parecchio 
tempo, in Inghilterra, non 
soltanto lo scadimento del
la natura e presentazione 
giornalistica, ma un vero e 
proprio calo quantitativo del
la informazione specifica. 
Da due mesi il gruppo edi
toriale del * Times » si è 
eclissato in quella che i 

suoi quattro mila dipenden
ti definiscono una vera e 
propria « serrata padrona
le ». Le trattative fra le 
parti sono arenate, perché 
i sindacati chiedono che la 
direzione ritiri preliminar 
mente i 3 mila avvisi di li
cenziamento già distribuiti. 
Torna a circolare con insi 
sterna la voce di una ces 
sione di proprietà. Ai Co 
munì i deputati laburisti sol
lecitano la responsabilità 
pubblica. Il governo dice 
che una formula di compro 
messo è stata trovata (col 
patrocinio della confedera 
zione sindacale TUO e la 
scia presagire la ripresa del 
negoziato. 

Frattanto il tempo passa 
e si ha ragione di temere 
una manovra di logorameli 
to Giornalisti e tipografi 
hanno rotto gli indugi pub 
blicando ciascuno per prò 
pria conto la loro versione 
degli avvenimenti, spiegan 
do i retroscena della dispu 
ta. rimontando la corrente 
avversa di una interpreta
zione di comodo che li ha 
collocati nel ruolo dei e lud 
disti », degli avversari cioè 
del progresso tecnico, contro 
l'introduzione dei nuovi mac 
chinari elettronici. 1 tipo 
grafi (organizzati in quat
tro diversi sindacati) sì so 
no uniti in un comitato di 
collegamento che ha pubbli 
aito un suo giornale « T/i<? 
Times Challenger » (cento 
mila copie iniziali), ossia la 
« sfida » dei lavoratori alle 
interpretazioni interessate 
diffuse dalla « voce del pa
drone ». / giornalisti dal 
canto loro hanno dato vita 
al € Sandali Times repor 
ter ». il cui primo numero 
è comparso con un edito 
riale che dice: e Otto do 
meniche perdute, cosi non 
può andare avanti ». 

Una manifestazione si è 
svolta a Fleet Street (la via 

•- dei giornali londinese) e il 
corteo è poi passato sotto 

le finestre dell'edificio del 
« Times ». // segretario del 
comitato di collegamento dei 
lavoratori in lotta ha spie
gato: €Non siamo certo noi 
la stampa, è ovviamente nel 
nostro interesse avere il più 
gran numero di giornali. Ne 
vogliamo di più e non di 
meno, più vari, più artico 
lati, più informati ». Da an 
ni si parla a Londra della 

necessità di un quotidiano in 
dipendente, alternativo, in 
grado di esprimere il pun 
to di vista dei lavoratori e 
dei loro sindacati. L'inizia 
t'iva delle maestranze del 
« Times » potrebbe essere 
un segno in questa dire
zione. 

Antonio Bronda 

Dalla prima pagina 
Milano 

Disastro ferroviario nel Bangladesh 
Cinquecento persone sono morte, venerdì scorso, in una sciagura ferroviaria avvenuta a 
Chadanga, nel Bangladesch, dove un treno espresso è deragliato dai binari. Nella foto i 
resti di uno dei vagoni del convoglio rovescinosi In seguito al deragliamento al lato del bi
nario: qui hanno perso la vita settanta passeggeri. 

Secondo fonti cinesi 

Poi Pot annuncia successi 
Hanoi: una pura invenzione 

L'emittente del deposto regime di Phnom Penh segnala 
nuovi attacchi alle città in mano al Funsk - Incidenti di 
frontiera nelle province di confine tra Cina e Vietnam 

PECHINO — Fonte fedeli ai 
dirigenti della i Cambogia de
mocratica » avrebbero ricon
quistato « la maggior parte » 
della regione sudoccidentale 
del paese. Ne dà notizia la 
agenzia « Nuova Cina » citan
do un annuncio radiofonico 
della voce della « Kampucea 
democratica ». una emittente 
che trasmette verosimilmente 
dalla Cina meridionale. 

Le « zone liberate ». secon
do l'agenzia, si estenderebbe
ro da Kirivong a Takeo e 
dalla sponda occidentale del 
fiume Bassac a Takhmau. 
Comprenderebbero anche « va
ste aree » lungo le nazionali 
numero due e numero Ire. *" 

Sono parimenti segnalati at
tacchi contro le città di Kam-
pot e di Kep. presso la costa. 
nell'evidente tentativo di assu
mere il controllo dell'impor
tante porto di Kompong Som, 
vitale per i rifornimenti via 
mare. 

Stando alle informazioni del
la « Nuova Cina ». inoltre, le 
forze del FUNKS sarebbero 
e sotto assedio » in diversi 
centri della regione di Phnom 
Penh e le forze dell'c eserci
to rivoluzionario » starebbero 
avvicinandosi sempre più alla 
capitale, evacuata il 7 gen
naio scorso. 

Gli osservatori a Bangkok 
(Tahilandia) ritengono più che 
esagerate le notizie trasmes
se dalla radio della « Kampu
cea democratica ». ma rico
noscono che le foi7e di Poi 
Pot avrebbero ottenuto e sta

rebbero ottenendo dei « suc
cessi ». a volte anche note
voli. nel rendere difficili e pre
cari i rifornimenti delle forze 
del FUNKS che tengono qua
si tutte le grandi città cambo
giane. Inoltre, gli uomini del 
vecchio regime riuscirebbe
ro a impedire l'uso dei porti 
e delle grandi arterie auto
stradali. mentre intere regio
ni passerebbero ripetutamen
te di mano. 

La radio che trasmette dal
la Cina ha riferito che com
battimenti sono in corso a 
Kompong Ciam. Kompong 
Thom e Kompong Speu. Que
st'ultima località si trova sul
la rotabile che unisce Phnom 
Penh al mare e agli antichi 
tempi di Angkor nella Cam
bogia di nord-ovest. 

Da parte sua la radio di 
Hanoi ha definito la « guerri
glia dei khmer rossi » une pu
ra invenzione cinese, e ha 
ribadito che il FUNKS con
trolla tutto il territorio della 
Cambogia. 

Si apprende intanto da Ha
noi che il Vietnam ha inviato 
alla Cina una nota di prote
sta in seguito a * cinque pro
vocazioni » attuate da soldati 
cinesi fra il 26 e il 29 gen
naio nella regione di frontiera 
fra i due paesi-

Nel dispaccio della VNA s: 
dice che le truppe vietnamite 
fra venerdì e lunedi hanno do
vuto fronteggiare « una nuo
va invasione cinese * nelle tre 
province di Hatuyen. Hoang 
Cien Son e Lang Son. 

Illustrate 

le Tesi del PCI 

a Sofia 

e a Budapest 
Il compagno Dario Valori, 

della Direzione del Partito. 
si è recato nei giorni scorsi 
a illustrare le tesi del XV 
Congresso in Bulgaria e Un
gheria. su invito del Partito 
Comunista Bulgaro e del 
Partito Operaio Socialista 
Ungherese. A Sofia il com
pagno Valori ha tenuto una 
conferenza-dibattito all'Acca
demia di scienze sociali ed è 
stato ricevuto dal compagno 
Dimitar Stanlscev, segreta
rio del CC e responsabile del
la Sezione esteri e del CC 
del PCB. A Budapest si è in
contrato con il compagno 
Janos Berek responsabile 
della Sezione esteri del CC 
del POSU e il compagno 
Gjula Horn vice responsabi
le della Sezione esteri ed è 
stato ricevuto dal compagno 
Miklos Ovari, membro dell' 
ufficio politico e segretario 
del CC Anche ne! partito o-
peraio socialista ungherese 
si è dimostrato l'interesse per 
il prossimo congresso di Ro
ma. come indica tra l'altro 
la pubblicazione del Pream
bolo delle Test sulla rivista 
teorica del Partito. 

Come si articola il rapporto con l'occidente e il Giappone 

Le quattro cooperazioni economiche dell'URSS 
Nonostante l'esistenza di difficolti politiche, Mosca punta a un'intensa e qualificata collaborazione in campo industriale 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — In che direzione 
si sviluppa la collaborazione 
industriale tra Unione Sovie
tica e paesi occidentali? Qua
li ne sono i risultati? Vedia
mo innanzitutto i rapporti 
con gli USA e il Giappone, 
cioè con paesi che più inte
ressano l'URSS nonostante la 
difficile situazione politica e 
diplomatica. Risulta. per 
quanto riguarda gli america
ni. che al di là delle polemi
che. accuse e ritorsioni, il 
settore economico (che pure 
ha registrato ur.a forte battu
ta d'arresto) è sempre quello 
p.ù attivo e suscettibile dì 
nuovi passi in avanti. Con gli 
USA si registrano accordi in 
prospettiva e sì delineano 
nuovi settori di collaborazio
ne in particolare nell'indù 
stria automobilisMca e in 
quella delle confezioni. Con i 
giapponesi è sempre aperto il 
discorso sullo sfruttamento 
delle risorse siberiane. E si 
tratta solo di una parte della 
collaborazione con il mondo 
capitalista, che sembra essere 
articolata, da parte sovietica 
su quattro direttrici operati
ve. 

In primo luogo va ricorda
to come sulla base delle de
cisioni dei recenti congressi 
del PCUS si stia provveden
do. in numerose aziende, al
l'opera di ristrutturazione e 
di ammodernamento. Le ra
gioni sono semplici. Gran 
parte rH?e attrwMu'-e è 
vecchia e superata di gran 

lunga dalla tecnica occidenta
le. Si sviluppa così una col
laborazione con ditte stranie
re che concorrono all'azione 
di ammodernamento. am
pliamento e ristrutturazione. 
II pagamento, da parte sovie
tica. avviene nella maggior 
parte dei casi in contanti. 
Numerose le aziende italiane 
— piccole e medie — che 
partecipano a questa forma 
di collaborazione. 

In secondo luogo, per mol
te aziende sovietiche che ne
cessitano di una ristruttura
zione totale (è il caso di 
fabbriche di Mosca e della 
Russia centrale) sono stati 
stabiliti accordi di coopera
zione con società straniere 
che provvedono al montaggio 
di speciali apparati riceven
do. in compenso, parte dei 
prodotti finiti (macchinari o 
oggetti). Su questa forma di 
cooperazione — che viene 
appoggiata da grandi com
pagnie italiane, tedesche, a-
mericane. eccetera, — i sovie
tici insistono particolarmente 
proprio perchè ottengono due 
risultati. Da un lato sanno 
che le aziende straniere sono 
interessate a far funzionare 
egregiamente gli apparecchi 
perchè la produzione che ne 
uscirà sarà di prima qualità 
e. quindi, valida sia per il 
mercato occidentale che per 
quello sovietico che altrimcn 
ti non otterrebbe prodotti 
simili. Dall'altro sono inte 
ressate perché, così facendo. 
risparmiano valuta. 

Una terza forma di coope 

razione interessante è quella 
varata in questi ultimi tempi: 
riguarda operazioni di as
semblaggio di prodotti finiti 
sulla base di accordi a due. 
In pratica i sovietici stabili
scono con un'azienda occi
dentale un accordo sulla 
fabbricazione di una ster
minata apparecchiatura. Nel
l'URSS viene preparato un 
pezzo e in occidente un altro. 
Poi si provvede allo scamp;o 
passando all'assemblaggio. 

Un quarto aspetto della 
cooperazione si riferisce alla 
produzione in comune di og
getti finiti. Qui si registra u-
na Torna particolare di rap
porto. Tecnici ed ingegneri 
occidentali prendono carte 
attiva al processo lavorativo 
e. praticamente, dirigono la 
produzione insieme ai sovie 
tkrì. L'oggetto finito ' viene 
venduto tramite appositi ca
nali in mercati occidentali. 

Dunque la cooperazione in
dustriale va avanti in modo 
estremamente veloce in tutta 
l'URSS. II primo passo in ta
le direzione fu compiuto nel
l'aprile del 71 quando si 
firmò un accordo del genere 
con la Finlandia. Ma già da
gli anni '50 i finlandesi ave 
vano avanzato la loro leader
ship nel settore partecipando. 
con 00 aziende, alla costru 
zione di centrali idroelettri
che nella regione di Mur-
mansk. Successivamente. 
sempre i finlandesi, hanno 
realizzato negli anni '63 e '60 
due centrali elettriche, sul 
ifume Pasxik, destinate ad 

esportare energia in None 
già. Da quei primi esperi 
menti i sovietici hanno avvia 
to un preciso piano di svi- i 
Iuppo che li ha portati a j 
firmare — all'inizio del 77 — j 
accordi bilaterali a lunga j 
scadenza con i paesi della 
CEE (a eccezione dell'Irlan
da) e inoltre con USA. Cana
da. Austria. Finlandia. Svezia. 

E' chiaro che. in questo 
contesto, partner favorito — 
sia per la posizione geografi 
ca che per tutta una serie di 
atteggiamenti politici ed eoa 
nomici — è la Finlandia. Con 
gli ambienti commerciali di 
Helnsinki i sovietici hanno 
costruito stabilimenti per la 
lavorazione del lesno in Care
tta e nella regione di Lenin

grado. hanno realizzato un 
albergo a Tallin (hotel Vini) 
ed hanno partecipato alla 
costruzione della centrale e 
lettrica di Verknietulomsk. 
Ma ora accordi analoghi sono 
in fase avanzata di realizza
zione con RFT. Italia e In
ghilterra. 

Carlo Benedetti 

Si è spento ieri nella capitale sovietica 

Improvvisa scomparsa di Dorofieiev 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — E" morto ieri a 
Mosca, stroncato da un male 
incurabile, il compagno Sex-
ghiei Ivanovic Dorofieiev. 
studioso di economia e di 
problemi italiani, professore 
universitario, storico di valo
re. Dorofieiev (che lascia la 
moglie Tatiana e due figlie) 
aveva 53 anni ed era stato 
per lungo tempo il responsa
bile della sezione italiana 
Sresso la Commissione esteri 

el CC del PCUa Aveva cosi 
seguito, giorno per giorno, le 
vicende politiche del nostro 
paese e razione del PCI svi
luppando, contemporanea
mente. un'ampia attività di 
studi e ricerche sul movi
mento operaio italiano ed in
ternazionale, sull'economia 
dei paesi capitalisti e sul 
ruolo del PCI nella lotta per 
la democrazia e U socialismo. 

Aveva iniziato la sua attivi
tà di studioso e di politico. 
giovanissimo, dopo aver fre

quentato l'Istituto di lingue 
estere. Diplomatosi aveva la
vorato al Ministero degli E-
steri come interprete di lin
gua tedesca. Ed era stato in 
considerazine delle sue alte 
qualità di traduttore che era 
stato inviato nel dicembre 45 
a Norimberga, con la delega
zione dell'URSS al Tribunale 
intemazionale chiamato a 
giudicare i criminali nazisti. 

Successivamente fu impe
gnato a Vienna, nel '47. nella 
Commissione interalleata. 
Tornato a Mosca continuò ad 
occuparsi delle questioni te
desche fino al "57. Dopo aver 
frequentato corsi di lingua i-
taliana fu inviato all'Amba
sciata sovietica a Roma ri
coprendo l'incarico di primo 
segretario. 

Conclusasi la parentesi ro
mana rientrò a Mosca per ri
coprire l'incarico di «refe
rente» per l'Italia presso il 
PCUS. posto che occupò fino 
al rl'oembre 75. Sono di 
questi anni alcuni dei suoi 

studi maggiori: la « Storia 
d'Italia » e le opere «Strut
tura e tempi dello sviluppo 
dell'economia dei paesi capi
talistici». « Programma eco
nomico della lotta di classe » 
e numerosi saggi su Di Vit
torio. Gramsci, Togliatti. 

Fu poi chiamato all'Istituto 
di marismo-leninismo presso 
il CC per continuare gli studi 
sul movimento operaio inter
nazionale. ET in questo pe
riodo che la « Pravda» gli 
propose di tornare a Roma. 
in qualità di corrispondente; 
ma in seguito ad una cani 
pagna di ostilità montata nei 
suoi confronti, le autorità ita
liane gii negarono il visto di 
ingresso; e Dorofieiev ne re
sto colpito e amareggiato. 

c. b. 

Alla famiglia dello tcom-
parto e alla direzione e reda
zione della « Pmtda » le con
doglianze fraterne dell'Unità. 

pò l'ultimo disperato saluto 
della moglie e dei genitori, è 
stata celebrata una messa. 
« Le parole non hanno più sen
so e possono irritare >: nel
la grande sala, dopo l'invito 
dell'ot fidante, è iniziato un 
lungo pellegrinaggio di amici 
e colleghi davanti alla bara. 
Moltissimi si chinano a ba
darla. All'una la salma vie
ne esposta a tutti. E un con
tinuo sfilare di gente di ogni 
età e di ogni ceto. Passare 
davanti a questo feretro, è 
come schierarsi con la demo
crazia, con le istituzioni, con 
la ragione e l'umanità. 

Gli assassini sono bersaglio 
di un condanna totale. Chi 
sono? Siamo ancora alla te
lefonata. subito dopo iì fatto, 
quella che ha rivendicato a 
t Prima linea » l'esecuzione. 
Ma fino ad ora. nessun volan
tino scritto. A confermarlo 
è, nella tardissima mattinata. 
lo stesso procuratore capo 
Mauro Gresti. Ci sono state 
varie segnalazioni e telefona
te a quotidiani, ma tutte so 
no state senza esito. Nessuno 
scritto è stato ritrovato. < 

Perché è stato ucciso Ales
sandrini? Qualche quotidiano 
ai ferma con sicurezza che il 
giudice era il coordinatore 
segreto di un gruppo di ma
gistrati della Procura di Mi
lano. incaricati della lotta 
contro il terrorismo. 

Mauro Gresti smentisce sec
camente: « Non c'è. nò c'è 
mai stata, alcuna costituenda 
sezione antiterrorismo. Vi so
no singoli processi, riguardan
ti episodi di terrorismo che 
vengono da magistrati di vol
ta in volta designati Alessan
drini non aveva nessun inca
rico particolare, oltre quello 
dei reati finanziari, cerne com
pariva sulla targhetta del suo 
ufficio ». 

Qualcuno domanda al pro
curatore Gresti come mai il 
sostituto procuratore che in
daga sulle complicità accor
date al fascista Giannettini. 
nell'ambito dello stralcio giun
to da Catanzaro, fosse senza 
protezione. « Che volete — 
dice Gresti — serve Q poco. 
Non si possono scortare tutti 
i magistrati che hanno rice
vuto minacce ». Si ferma un 
attimo per estrarre da un fa
scicolo un foglio. Vi è una sua 
foto, con nome, cognome in
dirizzo: fa parte di materiale 
ritrovato 1*11 gennaio scorso 
in una valigetta abbandonata 
sotto la neve in piazza Duran
te: dentro, schede « segnaleti
che » di magistrati e gior
nalisti, materiale Br. cAllora 
dovrei avere anch'io la scor
ta — commenta Gresti — e 
invece non ce l'ho ». 

Di che cosa si stava occu
pando il sostituto Alessandri
ni? Aveva programmato in
terrogatori per l'inchiesta ri
guardante il favoreggiamento 
di generali e politici a Gian
nettini? e Si — risponde Gre
sti — aveva intenzione di 
convocare testi proprio que-
questa settimana ». 

« Aveva citato anche l'am
miraglio Eugenio Henke? »., 
domanda un giornalista. 

€ Alessandrini aveva fatto 
tutto un programma. Mi ave
va dato appuntamento pro
prio per il giorno in cui è 
stato ucciso per parlarme
ne ». 

Qualcuno chiede conferma 
di un viaggio a Roma com
piuto nel dicembre scorso da 
Alessandrini sempre per l'in
chiesta bis su piazza Fontana. 
€ Si. andò a Roma per accer
tamenti ». risponde laconi
co Gresti. Al di là di ordini 
di perquisizione, firmati in
sieme ad altri magistrati nel 
quadro dell'inchiesta su fian
cheggiatori Br.. la sua atti
vità principale era proprio 
questa. La stessa, alla quale 
aveva dedicato tutta la pro
pria intelligenza di uomo, di 
magistrato democratico e an
tifascista. 

Sul piano delle indagini, no
vità di poco conto. Sono stati 
approntati gli identikit di due 
assassini. Assomigliano a quel
li stilati per circostanze iden
tiche. Le speranze di avere 
una traccia precisa sono scar
se. Sono state compiute per
quisizioni: routine, anche qui. 
che ha portato a individuare 
materiale, definito dagli in
quirenti come appartenente 
all'area della < autonomia » 

La realtà è che occorre dav
vero un salto: occorre final
mente la volontà di colpire 
e spazzare via chi dal terro
rismo trae giovamento, che ne 
tira i fili, chi lo protegge e 
lo alimenta. E. tanto per co
minciare. si operi senza in
dugi. perché l'inchiesta stral
cio su piazza Fontana proce
da. senza intoppi e con gran
de rigore come si accingeva 
a fare Alessandrini a colpire 
connivenze e responsabilità ai 
massimi live"' 

• • • 
MILANO — Con una telefo
nata giunta ieri sera alla re
dazione di « Repubblica » e 
una alla sede dell'agenzia 
Ansa i e postini » dei terrori
sti hanno annunciato la pre
senza in città di volantini che 
rivendicano ufficialmente l'as
sassinio del sostituto procu
ratore Emilio Alessandrini. 

Fotocopiate, due fitte car
telle intestate « Organizzazio
ne comunista prima linea » 
attribuiscono la criminosa a-
zione al gruppo di fuoco Ro
mano Tognini e Valerio ». 

D delirante volantino af
ferma all'inizio che « Alessan
drini è uno dei magistrati che 
maggiormente ha contribuito 

In questo anno a rendere ef
ficiente la procura della Re
pubblica di Milano ». facen
do « carriera a partire dalle 
indagini di piazza Fontana ». 
Il documento individua nella 
magistratura il primo obiet
tivo « militare » da colpire 
* nell'intensificazione della lot
ta armata ». 

I fogli sono stati ritrovati 
poco dopo le venti in due ca
bli? telefoniche, una in via 
Ariosto e una alla stazione 
centrale. 
Dopo una breve analisi del

l'attuale momento politico, il 
volantino si conclude con le 
parole d'ord'ne di prammati
ca, scrittt: in'maiuscolo: «or
ganizzare in esercito i re
parti avanzati degli operai e 
dei proletari rivoluzionari: co 
struire il partito della guer
ra civile di lunga durata ». 

Vi è anche un post-scriptum 
nel quaìe in pratica si invi
ta a considerare « menzogne 
della stampa di regime » l e 
ventilale attnibuz'one all'or
ganizzazione «Prima linea» 
di « episodi di lotta armata » 
che noti siano opportunamen
te « rivendicate con comuni
cati scritti ». 

I funerali 
in diretta 

al « TG 2 » 
II TG-2 trasmetterà, oggi, 

in diretta a partire dalle ore 
9,30, i funerali del giudice 
Emilio Alessandrini. 

Khomeini 
vediamo sono quelli portati 
in trionfo dalla folla che fra
ternizza con loro. Solo qual
che fuggi-fuggi generale, a 
volte perché pare che si sia
no sentiti colpi di fucile, a 
volte senza motivo apparen
te, testimonia di una forte 
nervosismo. 

La « purificazione col fuo
co » della città del peccato. 
cosi come il linciaggio del 
generale della gendarmeria. 
sono fatti che rientrano nella 
logica della rabbia popolare. 
che possono essere nati spon
taneamente. malgrado l'oppo
sizione dei leader religiosi; 
ma resta sempre anche il 
dubbio che qualcuno spinga 
deliberatamente a queste co
se per creare pretesti per la 
repressione. 

Una volta tornato Khomei
ni, si entrerà in una fase 
ancora più avanzata de) pro
cesso rivoluzionario. Il brac
cio di ferro con il regime 
non è finito, resta ancora la 
incognita di fondo, l'atteggia
mento degli alti comandi mi
litari; ma l'impressione è che 
il tempo lavori per l'opposi
zione e non per il regime. 

Quanto potrà durare una si
tuazione come questa? L'im
pressione è che il tempo la
vori per l'opposizione e non 
per il regime, malgrado i ten
tativi di riorganizzare una 
« maggioranza silenziosa ». L* 
economia è in stato di coma. 
Le mancate esportazioni di 
petrolio costano quasi mezzo 
miliardo di dollari alla set
timana. Il petrolio si paga 
a 50.90 giorni, e ormai non 
ci sono più ratei da incassa
re ancora. Grandi progetti di 
investimento, per molte deci
ne di miliardi di dollari, sono 
fermi da mesi. I dipendenti 
pubblici sono sempre in scio
pero. né pare che la minac
cia di Bakhtiar di non versa
re più loro gli stipendi pos
sa fargli cambiare idea, cosi 
come non hanno cambiato 
idea i lavoratori del petrolio 
da quando non vengono più 
pagati. I lavoratori delle ban
che hanno deciso non solo di 
non procedere nelle operazio
ni ma anche di sospendere i 
pagamenti, l'unica cosa che 
finora funzionava in segno di 
protesta per l'eccidio di do
menica. I depositi bancari 'so
no calati del 25 per cento. Il 
bazar è chiuso da tre mesi. 
da diverse settimane sono 
chiusi tutti gli altri negozi 
non alimentari. A questo sfa
celo si contrappongono inve
ce embrioni di organizzazio
ne alternativa a quella del 
regime: le cooperative per i 
generi alimentari e di prima 
necessità, che sono diventa
te ormai centinaia nella ca
pitale, il fatto che sull'ordine 
di Khomeini sia ripresa qua
si normalmente la distribuzio
ne del combustibile per con
sumo interno. Le speranze di 
Bakhtiar che il perdurare del 

braccio di ferro muti la si-
tuaz.one a suo favore, appaio
no dunque veramente inconsi
stenti. 

La situazione rimane intan
to incerta per quanto riguar
da la ripresa dei voli: ieri 
mattina l'autorità militare ha 
annunciato la riapertura de
gli aeroporti, ma l'accesso 
per i civili allo scalo di Te
heran risultava ancora inter
detto. In mattinata è atter
rato un aereo della « Japan 
Airlines »; le altre compa-
gn e hanno fatto sapere di 
voler attendere almeno 24 ore 
prima di riprendere regolar
mente i collegamenti. 

I colloqui 
Gromiko-Andrel 

sui rapporti 
URSS-Romania 

MOSCA — L'agenzia «Tass» 
ha annunciato che i collo
qui tra il ministro degli este
ri sovietico. Andrei Gromiko. 
ed il collega romeno. Stefan 
Andrei, si sono svolti « in 
un'atmosfera di lavoro e tra 
compagni» trattando le «re
lazioni bilaterali » sovietieo-
roniene. Il ministro degli 
esteri romeno si trova da lu
nedi nell'URSS in « visita 
ufficiale » su invito del go
verno sovietico. 

L'agenzia « Tass » aggiun
ge che Gromiko e Andrei 
« hanno constatato che l'ap-
profendimento della coope-
razicne tra i due paesi ri
sponde agli interessi dei po
poli sovietico e romeno e 
ccotribuisce a risolvere i pro
blemi dell'edificazione del co
munismo e del socialismo». 

« I due ministri — affer
ma la " Tass " —• hanno esa
minato alcuni problemi di at
tualità internazionale di co
mune interesse ». 

Stornane 
incontro 

fra governo 
e sindacati scuola 
ROMA — Nuovo incontro 
questa mattino alle 10 pres
so il ministero del Tesoro 
tra governo e sindacati scuo
la per la definizione della ver
tenza che impegna oltre un 
milione e centomila lavora
tori della categoria. 

In attesa di verificare la 
possibilità di giungere a un 
accordo positivo, i sindacati 
confederali CGIL. CISL e 
UIL hanno confermato per 
oggi e domani lo sciopero 
della prima ora di lezione, 
e per venerdì l'astensione to
tale dal lavoro per l'intera 
giornata. Dal canto suo lo 
SNALS ha confermato il 
blocco degli scrutini fino al 
raggiungimento di un'intesa. 

Decisioni del CNEN 
in contrasto con 
gli orientamenti 
del Parlamento 

ROMA — Il consiglio d'am-
ministrazicne del CNEN, sca
duto da oltre un anno, ha 
sorprendentemente messo al
l'ordine del giorno della riu
nione del 1. febbraio, dopo 
un lungo periodo di immo
bilismo, grosse decisioni ed 
impegni di spesa del tutto 
al di fuori d*>U'ordinaria am-
mioistrazione e riguardanti 
il settore dei reattori veloci 
in contrasto ccn gli orien
tamenti del Parlamento. 

Negli ambienti sindacali si 
fa notare come queste azio
ni seno un vero e proprio 
tentativo di colpo di mano 
dell'ultima ora, nella immi
nenza del rinnovo del con
siglio di amministrazione, do
po l'avvenuta nomina da 
parte del governo del nuovo 
presidente nella persona del 
professor Umberto Colombo. 
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